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Giudice chiamato a conoscere della stessa causa in altro grado del

processo - Ambito dell'obbligo di astensione - Applicabilità in via

analogica - Esclusione - Fondamento - Conseguenza - Giudice chiamato a

conoscere di identiche questioni tra le stesse parti in un nuovo

processo - Operatività del motivo di astensione - Ricusazione -

Esclusione - Fattispecie.

I casi di astensione obbligatoria del giudice stabiliti dall'art. 51

c.p.c., ai quali corrisponde il diritto di ricusazione delle parti, in

quanto incidono sulla capacità del giudice, determinando una deroga al

principio del giudice naturale precostituito per legge, sono di

stretta interpretazione e non sono, pertanto, suscettibili di

applicazione per via di interpretazione analogica; ne consegue che

l'obbligo di astensione sancito dal n. 4 del citato articolo nei

confronti del giudice che abbia conosciuto della causa come magistrato

in altro grado del processo - rivolto ad assicurare la necessaria

alterità del giudice chiamato a decidere, in sede di impugnazione,

sulla medesima regiudicanda nell'unico processo - non può essere

inteso nel senso di operare in un nuovo e distinto procedimento,

ancorché riguardante le stesse parti e pur se implicante la

risoluzione di identiche questioni. (Nella specie, la S.C. ha escluso

la ricorrenza di un caso di astensione obbligatoria con riferimento al

giudice che dopo avere emanato decreto ex art 148 c.c., opposto, al

quale era seguita sentenza del tribunale, in diversa composizione, mai

impugnata, aveva composto il collegio di appello che aveva conosciuto

della richiesta di revisione delle condizioni di cui alla detta

sentenza).
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